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il manifesto del Oomiiato eOefforaBe democratico ydiiBese 
Elettori, 

Non «ono ancora oftolti anni trascorsi, da che la vita polìtica locale era dominata da private clientele, le quali 
aolcTano disporre con padronale incontrastata alterezza di quanto costituisce la più sacra e delicata emanazione della 
sovranità popolare. Fu allora che sorse in Udine, promosso e diretto da 

GIUSEPPE GIRARDINI 
quel poderoso ed entusiastico movimento civile, che, interpretando operosamente le aspirazioni generali, portò 

hen presto la fede vostra al trionfo. 
Nella suprema assemblea nazionale l'eletto da voi non solo osservò con esemplare coerenza il mandato, ma 

seppe altresì suscitare intorno alla propria azione parlamentare tanta ammirazione e così largo consenso, «he lu 
innalzato, tra i più autorevoli, alla direzione dell'intero })artito radicale italiano. E quando la disasti'osa esperienza 
dercieco e violento semplicismo reazionario elevò i principi radicali a teoria di governo, quando le nostre itlee, 
già rappresentate dagli avversari come pericoloso e dannose, fornirono al giovane regno la luce della nuova orien­
tazione politica 

' GIUSEPPE GIRARDINI 
in tra coloro da cili~ lo Stato attendeva l'attuazione del nostro programma. 
Nessuna forza umana può arrestare il cammino dell'evoluzione sociale, nessuna volontà deviarla, nessuna violenza 

comprimerla. La marcia dell'incivlìimento porta inevitabilmente, come ogni altro .spostamento d'equilibrio, a brevi 
e parziali sussulti nella vita collettiva. È dei partiti politici ignari di queste indefettibili leggi sociali cosi l'in­
consulta paura clic la follo violenza; è invece sapiente e previdente virtù del pai;tito radicale quella di mantenere 
e di reintegrare fraternamente le condizioni indispensabili alla prosperità nazionale senza lasciare strascichi d'odio e 
senza vani rimpianti. 

JElettori ! 

Il programma del vostro deputato è già scolpito nelle vostre rette coscienze; osso fa parte ormai della vostra persona­
lità; è l'energia che vi eleva alla dignità di citttadini cooperanti efficacemente al bone nazionale. Sotto la feconda 
tutela di questo programma il risveglio economico italiano, già cosi promettentemente iniziato, si comj)irà sicura­
mente ; e r intera vita nazionale, riconfortata da una politica ferma negli ideali di libertà e di bonessore e schiva 
così dalla prepotenza conservatrice corno dalla sconsideratezza demagogica, si spoglierà rapidamente di quanto ancora 
l'affligge o ne ostacola il progresso. Accorrete dunque alle urne con questa calda fedo nel cuori!, con questa bella, 
visione nell'animo; e ciascuno di voi dia opera a elio da questa lotta riesca trionfante, simbolo di virtù democratiche 
ed espressione di libero volontà, il nome di 

GIUSEPPE GIRARDINI 
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Vincenzo — Mantovani Luigi — Miniiini Fraucoaco — Mai'tinis Valentino — Monaco Adolfo — Menassi Oiusoppc — Mattioni Emilio — Montemorli Antonio — Micholazzi 
Giovanni — Murerò dott. Giuseppe — Paniuzza Pietro — l'agnulti Pietro — Pian Oio. Batta — P.iauta Luigi — Pocile prof. Domenico — Pagnutti Kodolfo — Porusini 
dott. Costantino — Pico Jiiniilio — Pittoritti Odonco — Riva Giudeppu — Roiaano Aiitoniui — Ruggeri Enrico — .Salvadoi'i Vittorio - Tonini rag. Giovanni — Tosollni 
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5 ' . . 

ì*' ••le'ri''%'èVft'ne!ln sttlii'Ooooli'itìi, affollata di 
cittadinì;'l'oiuG!mrdlni'parl<i agli Elottoriì 

Salutftto (il suo apparirò da un fVago't'oHo 
applauso, l'oratore prese la parola, 

•',< • ' I i ' e soMio , 

Incominoia .dicendo che lo jiccoglionzo 
ìaÉteglC dimostrano ohe nòrl 'c 'è bisoi^h'o 
che egli fnonìa un resoconto dollasua vita 
parlaraontara porohù tutti lo hanno immo-
diatamonte rioonosoiuto.- Kiohiamorh solo 
quol tanto cho 6 nocessario a ohiariro il 
silo concetto politico nel moraeato attualo 
mostrando por quali, fasi c8so sì isia ma­
turato, Dal • 18fl2 6 tutta una continuitii di 
•battaglio ilno all'ostruzionismo, Uno aii'in-
signo ioMa "por la iljfesa dello lei;ituzi.oìtti', 
Questa 'latta' ó'òntenàwC ìroplioitameàto'ttn 
programma pWoliò. la libertà non bastava, 
averla conquistala ma bisognava 'atoiitfo 
assicurarla od arricchirla di un oontouuto 
dì riformo sooiuli o-.politiolMj.^.Bd. all'ali)» 
del nnovo regno'fu rioóno'soiùta la santità ' 
dell'opera Che in difesa ;d<)lle istituzioni 
l'eatroma sinistra aveva compiuto. 

Chitlraato ai -poterò, (xiuseppo ZanardolH 
ohe avovij approvato l'ostruzionismo•e.qhe 
assieme eòi suoi seguaci ne aveva deter­
minata la vittoria, ' • quelli • ohe , erano 
ritenuti I sovvor.-iivi lo appoggiarono; e 
spiega l[\xiuìl(ì paziontemontq lo abbiano 
appoggiato attendendo dal MlnisitoW' un 
ordinato e pacifico svolgimento' dello ri-, 
l'ormo. , ' •' • 

La vita del miniatoro Zanardolli-QloliÈti 
,:p|i(i, diyl4(jrsi in tre periodi. 

Il primo perìodo . 
11 primo periodo è oontraasognato dagli 

seioperi del 1901; fu una insorgonKa dei' 
lavoratori dei campi che vollero rinnovati 
i patti del lavoro, e che- ottennero :v6ra^ 
monte dei rinnovamenti rilovantissimi, per­
chè il governo cessò drtU'inteiivenìre còl 
peso della sua autorità o sua' forza a di-

. fenderà gì' interessi particolari .dei proprie^ 
tari. Dall'altra pano allora fu un'in's'urre-

'zlouo.delio forzo oonsor.v«trioi .òonti;o i l 
goverìio, ocbutrpl'an, Qiolitti specialmontO! 
K la questloiw, sempre più 'ingigantitaai 
venne decisa in un solenne dibattito nel 
giugno 1901-, • < 
, Ifu questa la pri'mn, forse la maggiore 

• discussione politica ohe abbia avuto luogo 
duifanto qìiostft legislatura, perdio faceva 
veramente la prima prova in llaliri, un re­
gime di libertà, ed assumevano contro- il 
governò ohe lo rappraseiitava il loro primo 
e'"maggioro, ciroonto lo forzo conservatrici' 

; d^ila" camera. ., ' ' -
'";ll 'Mtiìstero fu, salvato 'dali'Kstroma Si-

. .nistra; ed io parlando, dico l'oratore, a uomo 
del partito 'i-adiòalo dipevn « che il rispetto 
lille libertà smizcC combattere quelV insieme 
d'interessi e pregiudidi, ehi si collega ài 
nostri istituti fìiiamiarii ed amministrativi^ 
sarà un fatto eontingente e l'opera dui mini' 
stero scarsa ed effimera. » 

Vattesa 

' ' • Con questi'nraraoniraenti demmo al mi-
1 nistoro il. nostro voto, e lo mantenemmo 
concordi 'obn gli «IfcH partiti dell'estrema, 

• malgrado i fatti ' di Borra e Giarratana, 
augurando un. rinnovamento politicQ.nel 

' nòstro'piteso od'attenderidcFino a ohe il 
rainistbro parve un'certo gioi'no dostarsl, 
e nel discorso delia corona prometteva là 
rìformji tributaria, la riduzione del prezzo 
del sale, una legislazione del lavoro, il 

• riconoscimento dello.stato giuridico dogli 
. Impiegati, una riforma giudiziaria ecc. eoe, 

nia tranne qualche tentativo ' fallito, non 
. • m ne foco, nulla. La opposizione cambiò 

tattica, andò mano mano disperdendosi, 
lo discussioni di principii ammutolirono, 
e. venimmo al secondo perìodo della vita 
ministeriale. 

•I repubblicani, stanchi dell' attenderò 
•invano, codottor.o alle giusto inipnzionzo e 
si staccarono dal ministero. Noi ed i so-
cialisli volemmo non disperare, non far 
gotto ancora delle caro speranze por il 
l)eno della nazione. 

E giunti alla dìseussìono politica, nel 
12 giugno 1H0:3 l'on. Turati parlando a 
nomo dei socialisti notava le inoortozzo e 
lo incoerenze doli' aziona governativa, od 
io parlando nello ste.sso giorno por il 
mio partito, osservavo come all' illan­
guidire della vita parlamentare, cor­
rispondesse io svolgersi sempre più attivo 
della vita do! paese nello publdiehe affer-
luazìoni e nello organizzazioni del lavoro, 
ohe con la loro porsonalitii assurgevano 
verso lo Stato. 

Dicevo cdiu l'inerzia governativa costi­
tuiva una contraddiziono incompatibile con 
la vitalità del paese. 

Il* inoMésta su ì l à f a r i n a 
. Passarono i giorni nondimeno Inerti an­

cora; Cln' solo incidente sorso, ed»uii solo 
alto dibattito, quando causa i fatti troppo 
doloi;osi,;la rolu'zìono doll'on. Arietta, e la 
oanipagna doìi'Ava,nti provoctìrono la mo­
zione di ùn'in'dliiósta sulla marina, 

fi partito radicala fntorvpnondb come 
era'debito'suo, in questa ''grave discus­
sione, lo mìo parole, .debbo pur dirlo, 
fortunate, d}ed0'i'b 'forma" ©.'Concètto ad 
.una discussione, stata fino Allora di­
sordinata. Il ministro Zanardolii nqu ri-
flatava' l'ìnóhieata,^'i^aa;deputava un atto 
di sdttucia' ého r.in'chlosta fosso ordinata 
dtil parlamento. 

Allora io posi 11 principio olio, U diritto 
"d'inquirire apparteneva' inalienabilmente alla., 
prer'ogàt&a'parlamentare,-e cìtemiieraglàld 
camera òhe volendo l'inchiesta' mcìncakS'ì di 
pdacia verso il ininisiero^'ma era'U.tnìnìstero 
che reclamando per se QUel potere 'che appar-

^JrijìetiaaUn rappresentami nazionale,manoaoa • 
di /iducifi veì-sn di essa, i 
' Questa 6; la tosi sulla, quale la camera 

• l'u richiamata, che fu generalmoiltc accolta 
0 ohe, 80 non trionfò in quel momento, 
•trionfò: poco, appresso. 
; Il ministrò ijJinardelli .si, salvò ;• ma .̂ 9 
voti .di maggioranza parvero .Un niente 
alr'on. GiolitH e sono staccò, diohiarando 
pubblicamente che ogll non voleva iippar-
tonero ad im. governo ohe non avesse l'ap­
poggio, dell'e-strema. 

11 r if iuto de l l 'Bs t rer r ia 

. L'on. ZanàrdelU aveva anch'esso sin dap­
principio intuita questa opportunità e ri • 
'volso a qualche uomo dell'estrema'sinistra, 
voglio dire all'ou. Marcora l'invito di far 
parto del governo. 

Ma l'estrema non potè accettarlo. Furono 
soll'.rriti allcra-i più acerbi, rilpproveri al 
partito radicala, ma maìgr'adp 'tutti i la,-
menii il partito radicalo non poteva altri.^ 
menti contenersi ,p.èrchè se avesse' ficoat?; 
tato "di 'tippartonoró i l quei • ministero-..ohe 
é'il'preèanfe, sarebbe staito-''à'^presso "ed. 
avrebbe trovato ivi la sua .fine., ^ ,,•,, ;. 

• . Seguita-la-morte.dell'D'in.Zìirjardellii'.torT 
nato al"potere, Giòlitti oombitìò un gcverno 
trasformista pò» un .programma ficjoo,„di 
promesse. Ma che valgono i 'programmi 
per un governo trasformista? 

L'Italia ha bisogno di vedere dalle basi 
riformati i propri istituti. " | , 

L'Italia lut bisogno di riunovaro, la pro­
pria scuola e gli istituti.educativi. 

D'innalzare la dignità dei maestri, degli' 
educatori e degli uffioiàlì impiegati, dello 
Stato. • -. 

Di rioonosooro o di appagare le esigenze 
del nuovo diritto del lavoro e riconoscere 
la personalità giuridica delle organizzazioni 
proletarie affluchò diventino strumenti d'or­
dinò 0 dì progresso. 

Di colpire al cuore e togliere l'acoen-
tramonto amministrativo ohoèlapiù grande 
sventura del paese, di coi-npiore altre ri­
forme ancora.' 

IVIa un governo trasformista davanti a 
questi bisogni sì riduco a della riformo in-
sufflcieuti, ,a dover rispondere con delle 
irriverenti accuse d'egoismo allo giu.sto csi-
gonzo dei pubblici educatori, a dover in-
sidiàro la vita dello, associazioni, dei suoi' 
dipendenti, a dover combattere lo organiz­
zazioni hogU operài ; a menomare ancora 
le autonomie, locali.con la leggo buginrdti-
'monto" detta dolio municipalizzazioni, ad 
ossero incapace di mantenere tutto le suo 
promesse. Lo stesso esercizio di statò delle 
ferrovie, senza una costituzione nutonom.n,. 
in cui tutti griuterossuti,'dai oontribuouti 
.ai ferrovieri, abbiano parte, non può rag­
giungere il suo scopo. • ' r 

Dimostra come sì siano rivolati im­
potenti a governare lo Stato il partito 
conservatore od il partito che fu già dotto 
progrossistn, porcai il paese invoca una 
democrazia riformafcrice, solo p.irtito ca­
pace di evitare all' Itaìia ì due mali ohe 
potrebbero derivarlo dalla reazione o da 
una certa irrequietezza rivoluzionaria e 
guidare io .Stato nella via del progresso. 

Che cos 'è la reazione ? 
In oha consisto — egli si domanda — la 

reazione? La roaziono conduco froquonte-
mento od inevitabilmente alla violenza, 
ma molti conservatori credono in ba-jna 
l'odo di non' essere, reazionari perché di­
cono : J^oi non desideriamo elio la trupp;i 
spari contro hi folla. Ma non ò con questo 
criterio empirico oho si distinguono la 11-
boi'là e la reazione. La reazione consisto 
in quei nuclei d'intoresai collegati ad un 
a.ssotto finanziario, militare, economico, che 
sì oppone con l'istinto della conservazione 
il qualunque miitamonto dogli istituti dello 

1 stato; consiste in un ordine di progiudizi 

che vivono Inconsópèvolmonte ià fondo 
dèlie anime,.delle classi dirigenti.'é impe­
discono di cbraprendero l 'reali ' ìriteressii 
della nazione, donde ne viene, citò mentre 
la nazione progredisco sótto gli impulsi d! 
una crescente civiltà, tutt'altro ohe ngb-', 
volarle il cammino, l'impediscono ogni mo­
vimentò, 

•La. reazione, consisto nel conaidarare io 
stato come un poterò immanente o sovra-
.MtahtB.al popolo,.:un potere a sa stante da 
cui discendono benefici e flagelli a seconda 
che nella sua arbitraria potestà ai compiace 
di dispensarli< Non si ooacopisco come u t» 
omanaaio'iiD oho sorge viva osi svolge col 
oon.aonsó''dol popolo, : • ; ' 
'•'Irt ta le 'modo-si viene (jostitu'endo una 

condizione dì cose, dallo quali deriva ,un 
malessere •dirò scende da-; mille parti, turba 
la vita della nazione, e-trova, quindi più 
vivo espressioni, e .suscita dannoso tràsmo-
danzó ap'puntò' noi centri dove la coscienza 
haiipnal'o è più, vivace e sensibile. 

B' cosi ohe da .questo rii'ale ohe è la 
reazione, ossia la inettitudine a corrispon-' 
dere'ai biso'gni,'.-reali, della .nazione, de- ' 
riva l'altro all'etto che è una specie di ir-
riquietezza.rivoluzionaria. , • • 

Gli uomini olie veggono questo, e ohe 
oomprendono.-la nòèessità-di upa funziono 
governativa e legislativa,, siamo noli E 
non siamo, egli soggiunge, noi a dirlo, ma 
lo-dioelHntuito della popqlazìone e l'una­
nime, condenso dei pensatori politici clic il 
solo p,artito olio possa portare l'-ordlnè è 
Il nostro. E' quegli che questo non capi­
scono, osano chiamarsi uomini politici? 
osano accusarci ?' B qiK>lli olio oi abousanò • 
sono coloro che per. la propria inabilità 
sono primi autóri dello stato presente di 
coso. • ' . • • 

A Milano 
.Lo sciopero di Milano, non 6 ohe • una, 

dimoatirazlóne delle verità ohe vl'ho dotto,' 
',' jfcj.sullo.impiUazioni ohe'oi fanno in prp-

'pòslÉo," hò;n„,j varrebbe quindi l a ' p é n a di 
J'erln'arei.'.', ^"/\'' '','', 
. ".fii'.pq'tréi "d'ispètìSÌirmLdal i;i3pondere. Ma 
Vispoudo .caiVdidaìnoiifce Còme le coso au 

4aronoi , " • , '' ' •' ' , .• ' 
ìfoi .fummo invitati ad andare a Milano 

', dal Bappr.esentanto del Comuiiè; del qualu , 
',,fa*parte un, liostrò conoittadino.oiie i onoro 
della nostra Città e del 'patriottismo ita­
liano. Vi piacerebbe oha io presentandomi 
oggi vi dicessi ohe, invitato, mi fossi 'ricu­
sato di andare? Noi vi andammo e tro­
vammo la grande metropoli lombarda nella 
condizioni-in cài lo sciopero generale la 
poneva. Comprendemmo che l'ufficio nostro 
ora quello di spendere l'autorità ohe ci ve­
niva dal mandato legislativo a ricoudurre 
quanto più presto possibile la tranquillità. 

Dopo il consiglio del dovere che oi 
aveva portati colà veniva il consiglio del 
senso comune di afSdarcl a quelli ohe colà 
vìvono, all'utorità municipale ed ai depu­
tati, che conoscono l'ambiente. 

Erano presentì à quell'adunanza i rap­
presentanti dolla camera di lavoro di Mi­
lana, 

Fu «ifahilito un ordine del giorno ed i 
ra|!pr-.S'.'nt^iuii dolla camera del lavoro, vo 
l'aftfrmo suU'onor mio, dichiararono che se 
i rappresentanti doll'estrema sinistra Io a-
vòsscro accettato lo sciopero sarebbe entro 
quol giorno finito, Dovo»'arao rifiutarci ? Se 

• poi', obrtameiite con dolore dei Rappresen­
tanti della camera del ' lavoro,'il comizio 
dooìso malgrado ciò la continuazione dello 
sciopero, ohe colpa ne abbiamo noi? Con­
tinua .spiegando come l'qpera del Deputati 
accorsi a'Milano, fosse, 1''adempimento di 
un dovere, fossa un'opera di pàcifioazlonej 
e soggiunge, come del i-esto o'gnùo deplori 
l'uso dell'anni ohe siò venuto facondo e 
cita alcuni fatti in cui si colpirono i fug­
genti •cagionando feriti e morti. 

Le UOCUS0 
L'opinione pubblica' italiana, egli dice, 

oscilla sempre tra la reazione, e Io 
'spirito rivoluzionario; o'ò un eccesso 
roazionaz'io, ,ed allora, si vuole che l'opi­
nione pubbli, a inolini, verso lo spirito di 
rivolta; un'altro giorno vi ò un eccesso 
rivoluzionario, od essa inoliina verso la 
roazidno, oli'è la prima causa della ten­
denza rivoluzionaria. 

E questo, noi lo sappiamo per l'esempio 
dei oasi nostii. Ad ogni elezione, mi sono 
presentato sotto l'accusa di qualoiie impu­
tazione, 0 cosi pure gli uomini della mìa 
parte. 

Dopo r ii,irliicsta della Banca Romana, 
e le accuHi.1 mosso a Tanlongo od a Cfiapi 
io fui iiuputiiU) di scandalo o fui condan­
nato dal sulfragio, ma oggi a IO anni dì 
distanza, riacquistata la libertà dello spirilo 
ohe si era sniariui nel fervoi'O di quella con­
tesa, gli onesti di tutti i partiti preferi­

rebbero, avere votato con me, ooitìtro Orispi 
0 Tanlongo, piuttosto ohe avota votato a 
favore. • . • 

Quando dal 1895 ai 1897 io non ora più 
alla; camera; ero però virtualmente vostro 
deputato .ancora perchè, tutta la volte che 
cadeva Un ' Voto sulle più gravi questioni 
come quelle òhe preparavano i disastri 
africani, il vostro-spirito, io lo sentivo con 
tacito sentimento plaudire all'azione mia 
che mancava. 

Nel 1900, dopo, gli eccessi reazionari! di 
Milano, e l'ostruzionismo, comparvi irapu-

-tfltbjdi sovvertire'leistitùzipni', ed oggi ai 
ieA&i cóme io ed J-'mieì ootripagni sì abbia 
impedito ohe'lo ististuzìqni venissero con-
onlcate; e lo riooiiobbe aifohe la parola 
del Ee,. 

Edio 'dunque ora dómntSdo éhe- cosa il. 
mio competitore sia-venuto'a'difèndere. 

,1 miiìi avversari lo, presèntaiid contro 
di m'e come il difensore della istituzioni. 

Adesso ! ' - , 
-, Mti' parche 'non è -véndb a difendere 
le istituzioni rial 1895 quapdo l'Italia era 
iti arthi, a si ,dicéva:'cho lo istifuialoni cor­
revano grave pericolo ? Ma egli allora dopo 
avere^ votato per, Orìsp!^:-andò nel Canada. 

Nel 1897 ' un'altra vòlta; le istituzioni 
si diòovaiio.minacoiate, - •' ': 

Nel 1900 pure volevano salvate; ma egli 
ora a Costantinopoli, e viene oggi quando 

'siamo talmente legalitarìi ohe ilRa invitò, 
il nostro partito,a*frtr'parte del,governo. 

• In vèriti'v' che arriva" quàutlo- notj- c'ó più 
bisogno. L'uratoi'e dicbcòme dopo'quanto 
è venuto eaponepdo basta n dimostrare, 
come" quèsUi non sia ,untt lotta', ma una 
gràvide impostura politica. 

La tesi m o r a l e 
So non ohe la candidatura del suo com­

petitore pone davanti agli elettori, oltre 
cke una tesi politica, anche una tesi morale. 

Clio un uomo si faccia forte delle rela­
zioni e del prestigio ohe gli derivano dal 
mandato politico per ottenere uft impiego 
governativo, rini^poiando cosi., agli ideali 
di .una' missione' assunta dalla sovranità 

•popolare, io l'hp'afrmpre.deplorato; ma sa 
lo oitcostanzo- impongono elfo abbandoni 
quell'alta missióne e divenga uno stipen­
diato dello Stato, potrà conservare ancora 

.la sua rispettabilità pei'sonale, ma non è 
lecito dopo impinguato il. portafoglio coi-
denari del governo, ridomandare un man­
dato ohe prima per privata utilità j^b-

.bandonò. 
Dopo i vincoli ìnoontrati con gli ordini 

dell'aita burocrazìa, quale- indipendenza 
potrà avere ? • - ' ' . 

Il mio competitore, noi suo programma 
di cui ho qui il testo, dico ohe la candi­
datura gli costa un gravissimo sacriflcio 
materiale, Ed è varo, perchè egli rinuncia 

•.ad un lauto impiego. Ma' io credo ohe 
tutti saorifjubiamo alla politica gl'interessi 
privati. 

Però tra lui e me e' ò questa differenza; 
Oho io ho semjire sacrificato gl'interessi 
privati fllhi politica, raontra ci fu un mo­
mento in cui egli sacrificò la politica ai 
suoi interessi privati. 
. Se gli veniva poi vaghezza di ritornare 

alla vita pubblica, egli dice, doveva ri­
presentarsi al suo, collegio di Palmanova. 

, Questa .che si dibatto ora a Udine non 
è una lotta politica., Con quali idee si 
presenta d'ex deputato Solimb.ergo ?. 

Con quello che dovrebbero essere le suo 
ideo 0- con .quelle dì' coloro ohe lo pre-, 
sentano che furono un tempo suoi avver-' 
sari e che accusarono lui come ora accu­
sano me di èssere il nemico delle istitu­
zioni? Còme è ciò possibile' dopo gli aspri 
conflitti di un tempo? Bli ò ohe lui e', 
loro hanno rinunciato alle- idee, lì la lotta 
non',politica, ma personale dei-concittadini. 
contro il concittadino oha certamente non 
disonora la sua città. ' ' ' 

Io finisco, egli esclama, dicendo che di 
questa lotta mi glorio. 

Lo splendido discorso ottenne un suc­
cesso trionfalo d'applausi ed il pubblico 
salutò da ùltimo l' oratore òon una impo­
nente ovazione. 

Eleggete Giuseppe GimFdifti 
DICHIARAZIONE 

iS^e(i, Redazione del Giornale « II Paese » 

Quel Padovani Giuseppa che figura fra 
i firmatari del manifesto Sòlimborgo non 
ha nulla a che faro col .sottoscritto. Tanto 
per In verità. 

Uilino, 4 novombro 1904. 
Padovani Giuseppe Al Tomaso. 
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. . II. Baàim^e'ài Botna pn!ìbllo4yft -n.ol an» mi-
...t.riiorj)'(Jl ftl'i,!,.,. . . ' , ; , , , , , ' . y . , ; 

, , '..,. fiufisiià sontinoUà •avanzata- del ; 'Par t i to 
. radlcil ie 'co. lit- m r i n d a n ó J ; buoni ' friulani", 

.còsl 'gaió^ì custodi de ! óonflnt de l la pa t r i a . 
", lA.'Vederlo,, nlio, biondiccio, dinbooolato,, ó'ò 

da sottrabiario por un'tedesoo, m e n t r e invece' • 
( è,'tt'tuv tenace db^a' d ' i ta l iano, c h e ' c o n ­

t e m p e r a gli a rdor i del oombat ten te coti la 
avvedu tezza del poiitìoo e le Indagini del 
sociologo, 
, Nato a d Udine nel 14 aiprile 18B6, eserci ta 

con successo l ' avvoea tu rà nel la sua città, 
na ta le . L ' a r r i n g a poderosa e magnif ica nel 

, processo Bettoloj de t te a l l ' I ta l ia un saggio 
del la s u a dia le t t ica inesorabile . Ragiona­
to re ftouto e misura to in t e r rompe a volta 
a vo l ta la dimostrazione , ana l i t i ca dei r i ­
su l ta t i processuali^ ,pèr segui re i l , p ropr io ' 
t èmps ramSn tó art is t ico e pe r d a r e a l la p ro ­
p r i a .frase tu t to le. vibrazioni e gl ' impet i 

•' dell'imlpro.vvisaZione l i r ica . ' 
Uomo di eul t i l ra e di- studio, ò fayorevoi- , 

' mon te noto fra le t tera t i e^.giuristi .per a v e r 
pubb l i ca te a lcune pregevol i conferenze let-

. t o r a r i e e va r i e lndportanti monografle di 
d i r i t t o . "• ' / • • . • . . 

• T r a i p ìù ' t éuer l ed'nflf'ettuosi amici e se -
• g u a o i di Fel ice Cavallott i , in a lc imé le t te re 
p r i v a t e , pubbl icate u l t imamen te dal Gìam-

. Pietro, il maes t ro r i c o r d a v a - i l Qirardini 
Con le più, dolci espressioni f ra te rna e io' 

. ' , d e s ignava oomè-,to speratmapià sfcto'O'dello 
n u o v e forze .radicali, r i sorgent i nel paese. 
• E n t r a t o ne l l a , v i t a pubblioa,' nel 1889 fu 
elet to consigliere oomunalo, nei 1891 asses-

,, se re a nell 'eiezióne supple t iva del 1898, de-
, pu' tàto. Bimase ftiorì del la Camera- i iél 

1895,' pe rchè .battuto dal oaiididato er ispi-
' no, generale-Di-Lenna, coi voti rac imola t i 

con enormi sopralfazioni nelle ' campagne , 
ed a l lora vo lon ta r iamente si r i t i rò a n c h e 
dai Consiglio comunale . Nel 1897 r i to rnò a 
Monteoitorio e nel 1899 fu con votazione 

• plebiscitaria chlatnatb di, nuovo a far-parte 
' deit'amrainlstrazione o'ivioa. 

•'. Alla-Camera la sua eloquenza convin-
• ;:. conto, materiata di fatti, sobria, incisiva, gli 

ha assicurata una posizione parlamentare 
•= eminente.'Sono ' speoiaimoBte ' ricordati il 

,', discorso • ostruzionista sui-provvedimenti 
,, polltloie.quelli più recenti in favore d'ella-

, ; .abolizione del dazio, sul grano o sulla ppli-
' tica interna deil'on.'GioUtti.' 
. -, • Partecipò- attivamente al reetnte Con­

gresso Hadhale'ài Eomn, • e dal Cruppo 
pOTlamentara venne con unanimità di suf-, 

• fràgi -ohiamuto a far parte delia Direzione 
del Partito. '• 

Oggi egli, combat te im'nsprn lo t ta contro 
i l 'Sol imbergo- I nostri voti p iù caldi ed 
affettuosi ,1,0 accompagnano nel la nuova 
ba t tag l ia , porche al nome .del Qirardini il 
.Partito rad ica le h a oramai associato, il ri­
còrdo dello sue tradizioni più ca re e dello 
sue -p iù invidia te v i t to r ie . 

L 'onos t i r politico, noi momento at tualo 
manomessa e vilipesa, impone d ì votare 
per il candidato democrat ico ' 

'.Giuseppe ©irardini' 
specchia ta cosoioniia di c i t tadino in teger­
r imo, e uomo d ' indiscut ibUo va lore intol-
lottualo,- dinanzi a cui si inchinano gli 
stessi suoi più accani t i avve r sa r i . 

..' I sostenitori di Sol i rabergo ' ' son9 .quegli 
stessi che ne l . 1895 sos tenevano Di Lenna 
,0 che con, la .corruzióne, la, ihtimi,da,zi.on6 
; e la. 'violenza r iuscirono a s t r a p p a r e al le 

sez.ioni' elet torali della oàrnpagna una mag­
gioranza iti opposizione-alla c i t tà che, come 
sempre , dal 1892. in poi; a v e v a raccolto 
i l ' m a g g i o r numero di^^ voti su l" nome di 
Giuseppe Girardlni. 

Tanto è vero ctie essi a Udine devono rac­
cogliersi in segreto o nelle sale di qualche 
conte od Hi quelle della birraria Lorenti con 
invit i p/irticolari ai loro sooi aderent i o a 
quelli cho credono tali, — N e i l loro can­
didato può par la re in pubblico perchè non 
saprebbe sosfenoru ••un contradditorio. E , 
costui dovrebbe r appresen ta re alla Camera 
i qua ran t ami l a ci t tadini di Ud ine ! 

Nello loro r iunioni segre te i nostri av ­
versa r i jieuuiinno Giuseppe Girardinl sola­
mente pcrcihò sono soli od in segreto, ma 
si gua rde rebbero bone di muovergl i una 
sola osservazione quando fosse presente ed 
al la presenza del pubblico. 

.* * * 
So gli olottorì dello sezioni di oninpagna 

vivessero qui in mozzo a noi, qui in Udine, 
partecipando allo lotto quotidiane che dob­
biamo sostenere contro la prepotenza di 
questi signori, sarebbero tutti dei nostro 
sentimento, sentimento manifestato tanto 
.volte e cioè nelle elezioni politiche del 

: tr novembre 1892,. del 4 giugno;'1898; del 
. Ss màggio J895,-del 2 i marzo 1897 a dèf 
iigi'irgndi.l'floa • ̂  • . 1 
^ Sarebbero tutti con noi, meno i lor6 

.pa'dfbnl, pel'olìè gli elettori lavoratori della, 
chmpttgnà ban'nò.lnteresse, òome e più di 
noi che,alla Camera sitìno. mandati rap ; 
presentatiti - di speeohiata' onestà personale 
e,politica e neh di quelli ohe.» un ctìrtò' 

', aiolnonto àbbandonaho il ;lorò posto di 
deputati per vino stipendiò del governo, 
per poi, dopo acbumnlato. del donarti, tor^ 
naré a fare i,deputati cambiando bandiera 
e facendosi,sostenere da qnei signori ohe 
un giorno, quando erano poveri come Gi­
rardlni, lo combattevano, . 

I sostenitori di Solimbergo sono l veri 
rivoluzionari, perchè la rivoluzione non 
avviene senza una causa, o più cause, 

I?3sl accusano degli eiietti il popolo od 
i suoi rappresentanti ; ma le cause le hannp 
create lor signori-e le creano ogni giorno 
dove e quando comandaho senza la nostra ' 
opposizione. ' •. ' 

I fatti lo provano, , ,, 
Nel 1895 .sono riusciti a.fòrrnare una 

Camera di deputati sostenltoM di France­
sco CrlBpi. 

Orlspi ohe aveva succhiato e fatto suc­
chiare ai suoi fidi tanto denaro dello Stato,' 
denaro ohe pagato voi, elo.ttoricontribuenti,'' 
Orispì, sotto .11 peso d! gravissime accuse 
aveva bisogno di una Camera servile e di 
una distrazione nazionale. Perciò.ci spinse 
ad, Adua, dove tanta gioventù itaiiana fu 
massaòrata, Ed in, quei giorni il popolo" 
insorse- in Italia, si ribellò, volle impedire 

' che altra gioventù fosse mandata al ma­
cello, e vi si oppose, con la violenza lo- • 
vando anche i binari dalle stazioni ferro­
viarie da dove i •,pQveri soldati dovevano 
partire. • -

Era la rivoluzione. 
Di chi la colpa ? Del popolo o dei bir­

banti che lo avevano ingannato decantan­
dogli le grandezze ed il patriottismo di 
Francesco Crispi? 

Ricordatevi. ' 
Anche allora sotto il manifesto del generale 

di Lenna c'erano le firme chajoggi leggete, 
sotto quello di Solimbergo; anche allora vi 
dicevano le stesse cose parlandovi di pa­
triottismo e di libertà, E vi tradivano. Ed 11 
tradimento costò sangue di Innocenti — san­
gue dei vostri figli — e milioni rubati all'a­
gricoltura, alle industrie, ad ogni attività della 

' vita nostra nH essi perturbano ed Inquinano 
per mantenéi*8ì lo sfarzo e l'ozio che insulta 
la povertà. Sono i fatti che parlano per noi. 

* 
Non lasciatevi corrompere. 
In questi giorni, ma solo in questi giorni, 

1 vostri padroni di città e di campagna si 
avvicinano a voi e vi dispensano parole" 

• affettuose, raceoinandazioni, promesso o 
denaro por, ubbriàoarvi; e dispensano ca­
lunnie, bugio od insulti agli uomini ohe 
sostengono nel Parlamento, noi Consigli' 
comunali, dovunque, la vostra causa contro" 
la'loro. 

Quost;i ù la ragiono del loro odio e dei 
loro aocnninionto contro Giuseppe Qirardini 
oho non volle mai piegarsi allo voglie di 
lor signori, 

* 
* il; 

E por sfogare que.stp loro odio r icor rono 
IX tut t i i mozzi. "Danno miserevole spe t ta -

, colo di cambiamen t i di p rogrdmmi e di 
candida t i ad ogni elezione, s t r ingono con-

,nubl invero.'iimili, d iment icano al t r i odìi 
a l t ro volto f ieramento accesi t ra loro) 

Ed è v e r a m e n t e compassionovolo vedere 
t r a essi a lcuni uomini che hanno fama di 
intel l igenza, non acrorgers i dell'effetto d i -

• sastroso elio devo furo anche su ques ta 
stessa fnnia un simile contegno. — Sanno 
bene essi clic la g r ande maggioranza dei 
loro, .concittadini li d isapprova, e perciò 
q u i tengono j loro convegni segretamente, , 
e r ivolgono -lo loro forze e la loro a t t iv i tà 
nei cen t r i più iontnni del Collegio, dove 
sperano di non essere abbas tanza cono­
sciuti e di r iusci rò ad imporsi con la rai-
stifléazione o con la prepotenza. 

Ma non ci dovrebbe essere angolo del 
Collegio dove respe r ionza dei fatti noi) 
abbia ormai mossi su l l ' avviso gli oloUori. 

So il Solimbergo pi-ofcssasso rea lmen te 
le ideo, in modo cosi ambiguo esposte nel 
suo p r o g r a m m a , ideo di l ibertà e dì p r o -
gros,so civile, a v r e b b e dovuto cont rappors i 
nel suo Collegio di Pnlmanova al feudalo 
co. ' "V". De Asartft. 

Perchè non lo fece? — Perchè non lo 
vogliono e pe rchè Giolitti appoggia i Do 
Asar ta . 

E ' tu t ta una combriccola che vuol im­
porsi alla volontà tanto volto espressa da 
un Collegio civile come quello di Udine, è 
una combrieJcoIa a cui bisogna dare u n ' a l ­
t ra solenne lezione. E perciò votato pe r 

Giuseppe Girardinì 

UNA GIUSTA RISPOSTA 
«La Città di Udine ha una rtumèrosa 

popoinzionej è capoluogo di una delle più 
vasl;é e popolose pro-vinoie del Regno, conta 
ingegni cittadini, distinti e- persone òhe, 
oouosoendoneibisogni/saprebbero degnn-

.monto rappresentarla Ih Parlamento. Par­
rebbe dunque bhei rComità lo 'che s'Inti­
tola il liberale, il progrèsskia: por ecool-
lónza, appun to in nome della l iber tà do­
vesse pensa re a lasc ia re nll» c i t tà come 
r t ìppresen tan te u n o a l m e n o dei suoi con ­
ci t tadini I 

« Né ci 8i imputi di esclusivismo, di 
campainilìsriio fad^ altro consimili b a r b a r e 
parole : aliò porsonalità tut t i si inehinat to, 
vengano don^o si vuole, purché si d icano , 
e sinno ve ramen te" personal i tà od Italiani"; 
è con questo principio di fratel lanza ohe 
si è fat ta e si m a n t i e n e l ' I t a l i a . 
.' «Or.a s e s lamo eosireffl a ricono-
scara nel Doda una personalità, cita 
però dobbiamo oambatiare per altri 
gravissimi molivi^ noìn lo possiamo 
per gii onorevoli Sollmiborgo e Fabris. 

*. E' S'u,ag,ue dl'veaia.ta 'oas, 
Seoisla questa Città di oui 
a o n 'UIZ3LO fSB. i s'u.oi ùonoitta-
dijai yue la i 01AO rap^sesen* 
Ta3iitd«iii»? 

« Quando pure non vi fossero altri 
inotivi (lei* combattere ad oltranza quella 
lista che un Comitato liberale, progres­
sista e cittadino vuole impongo ad Udine, 
questo solo dovrebbe essere più che suf­
ficiente a condurre tutti gli elettori cit­
tadini alle urne per deporvi un voto che 
suoni protesta contro una tale Intem­
peranza ! » 

Oiornah di Udine 19 maggio 1886 N. 118. 

Cosi i signori del Oiornah di Udine sc r i ­
vevano quando^ lo ro si vo leva impor re la 
c a n d i d a t u r a di Sol imbergo. 

È tanto, g ius ta ! Votate per GIRAROINIi 

L'ones tà politica, n e l momento a t tua le 
m a n o m e s s a e vilipesa, impone di v o t a r e 
per il candida to democrat ico 

Oiuseppé Sirardini 
specoliiata ooscieuKa di ci t tadino in t ege r ­
r imo, 0 uomo d ' ind iscu t ib i le va lore intol-

i lettuale, d inanzi a ,cuì si inchinano gli 
stessi suoi più accani t i avversar i . 

ÌTliiiffiWiTimr 
Q u e s t a s e r a a l Cecchini 

p a r l e r à a n c h e il prof. Ricch ie r i 
Como intosi, questa tiara, elettori, ni 

OoRChini. 
Jj'on. Riccardo Luzzntto, por invito del 

Comitato Democratico, terrà la sua confe­
renza : Elesioni politiche. 

Par l e rà p u r e il prof. Rioohiori, l ' i l lus t re 
geografo friulano, professore univers i tar io . 

Egli po r t a — por incarico uffloialo ~ 
alio cand ida tu re democra t iche friulano il 
.saluto 0 l ' augur io doli ' «Al leanza scola­
s t ica» 0 della s Federaz ione nazionale de­
gli Impiega t i» — il saiuto e l 'augurio , 
dunque , di cont inaia di migliaia di eiettori 
i tal iani . 

A lui, s impaticissimo ospito, il benvenuto . 

Avvertenza 
ha, sodo liolI'AsaooiBisione Domocraticn Friu­

lana è trasiiortata, por 11 ^loriodo ilolltt lotta 
olcftoralo, in Via .Pclicu CavRlIotti ( Sala Coc-
clilnjj. 

Ogni comuiitcazinno l'elativa al movimento 
elettorale si rioeverA noiinalmouto in detta Sedo 
dalie ore 0 alio 18 e dalle 80 allo 22. 

GEUOHfl-TfillGEIlTO 
Tarcento, ti novembre 1904. 

L'on, Carat i ! cont inua a por t a re la sua 
convincente e br i l lan te parola nei pr inci ­
pali contr i del Collegio, men t re il s ignor 
D'Aronco si r inchiude a Qemona nel p a ­
lazzo del conto Groppiere o lascia fuori 
della por ta ancljo i suoi elettori ! I Ma sa­
pete che è un bel s is tema questo ! 11 D 'A­
ronco sa rà un braviss imo archi te t to e lo 
d imost ra con i disegni dello suo cost ru­
zioni, m a ci mostr i se h a lo qual i tà buone 
anobe pel Parlamento dove, por a v v e n t u r a , 
si parla ! 

•Miu»wBm«Miii[iiiiiiiiiii,l»wiiiii, • Il Hill I • ••I l iwhTiffill'"\' 

Guardatevi dai ladri;! & 
Ciungo notiìsitt da un paese m^larloo 

della, costa mediterranea che un oacein- . 
toro, ivi gluntO' dalla oittft por rimanérvi 

-oóh'altri amici durante qualche giorno,," 
postosi a dormirti a tarda sera, su uria 
capanna, fu dcrtibntò, "a quanto sembra, 
di una borsa la quale noli bohteheva oho 
pochissimo danaro,. Ma in óotesta borsa il 
previdente cacciatore portava' seòo duo 
scatole di pillbio d'Emnofek, con l'eoeel-
lento proposito di prenderne ogni' mattina 
una doso proillattioa ohe Io avrebbe cer­
tamente preservato dallo febbri, Voniitegli 
u mancare le due scatole dell'insostituibile 
rltnodio, fece buon viso a cattivo giuoco, 
e non vi pensò più sopra. Ma disgrazia­
tamente prima di iinire la settimana di 
caccia, fu preso dal brivido, e cadde, am­
malato di febbre raalariott. Chiamato il 
medico, per chiedergli consiglio prima di 
ripartire, in quelle condizioni, per 1» cittft, 
gli rneoontè il modo come aveva perdute 
le duo seatole à'Esanofek, lagnandosi di 
questo contrattempo oho era causa indi­
retta della sua malattia. E allora accadde 
che si scoperse immodìamente il landrun-
colo, perchè il medico si ricordò che due 
ragazzi d'un colòno ohe viveva, presso lii 
capanna suddetta, -i quali soffri vano da' 
tempo di febbri ribelli ad ogni trattamento, 
erano miracolosamente guariti da dhe o 
tre giorni. • • , ' 

Evidentemente, non- poteva attribuirsi 
questagunrigloneadaltro che AVEaanofeh 
rubato al caooiatoro. ' • 

IHOVANN; OLIVA ««Muto toaponnibllo 

Udine, Tipografia Toaollni & Jaoobl 
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mototuio, di ramo, di oadmto; QA altra aoKtanxa 
iblnDiall Doalro. 

aidM, la smnlo 1001, 
! Il Binilo»» 

P M Q, HiOllao 

Deposito presso U Sigriois 

LODOVICO BE 
Parruaohlare — Via Daniela Banln— Udlw 

mmm BIEÌEJIII 

illKHIÌI«i 

woeiiMs^tìi^iii»? 
(SoBGENTE A N G E L I C A ) ^ 

ACQUA MINERALE DA TAVOlT/!! 
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M i reclame in 3' e l'pagina a preM fflodicissiHii é % m 0 

Linee celeri da GENOVA, per BUENOS^AYBES - MONTEJ 
VIDEO - NEW-YOBK - BRASILE e CENTRO AiERICA« 

OpadevoUssima nei prdui 

Facile neU' usò 

Disinfetta il Cuoio Capelluto 

Possiede virtù toniche 

AUontapa 1' atopia del bulbo 

ComHatté la Forfora 

RepOe lucida la chioma 

Rinforza le sopraciglia. 

Mantiene la chioma fluepte 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie ) 

Evita la Calvizie 4 
. . ' ^ ^ • • <•• 

Rigenera il Sistema Capillare 

j Si vende da, tutti i furmacìetì, Droghieri, ProfHinferi o Parrucchieri, 
Ceposllo Gtnotalo da ttllSOIie * O. - VI» Tottao, la • NIILMa. — Fabbricn di PpofùnnWo, Saponi n ftpllooll pop 
{a Toletta e di ^CitboaglIeHa per Fsriiiaolsti) Opoghìorti CbinodoHoW. IProfuml«H* ParruoDhtaflt DaKÒir-

Servizio postale SfETTiSSAMat.iS delle Compagnie 
NavigaZì Gen. Italiana ' « La Veloce > 
Socleli rluntle Florio 9 Rutattlna Soaleti IMIana di Natlgazlono 

VapDri . m . u eOiOOO-.ODO 
i m m i versato l . 33,( . enisto e yorsaio l . ii.ooo.oo 0 

Linee Postali Italiane 

Per NEW-VORK oflni Martedì da GENOVA' 
ed ogni Oiovedì da NAPOLI 

da UDINE la Domenica ore 17 (5 pom.) 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRÈS 
ojni OioDedì da GENOVA , . 

da UDINE il Martedì oreil7 (5 pom.) 

RAPPRESENTANZA SOCIALE 
Telefono 2-34 UDIHE - 94 Via AquOeia a'4 - SÌDIHE ', telefono 2-34 

P r o s i s i m e p a r t e n z e d a G E N O V A ' ',. 
par NSW-YÙRK a richiesta si per MOMTEVltfÉO ! e BUEMQS-AYRES 

rilasciano Biglietti ferroviari'da N15W-Y0EIC I inno ,nriln«fl >li»aU>i 

per t divefsi pniiti degli STATI UNITI ' i-'nsa ' OBiere oiretta 

0 

Piroscafi Postali in partenza 
LOMBARDIA (n. oostr.) NaV, Gtil. 11. 

.2 CITTA' DI NAPOLI 
I LiaURIA . 
g Soppressa 

.It. 
15 
li) 
29 

? Piroscafl poetali in partenza 
UMBRIA • ; . . . . Nii'. Gen. it. ' 10 ««esili', i 
SAVOIA (doppia elica) U Um l? » 1 
PERSEO HW, GM/lt, 24 . Ì 
WASHiNGTO» . . . u VeiKe 1 Dlceire » 

g La grande @oop@3rta del secolo g 

insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei nervi 
li metodo del prof. Broirn Sùquard di Parigi, realizzato completamente senza 

iniezioni, rinvigorisco e prolunga la vita, dii forza e salute. — Unico rimedio per 
provenire e cnraro l'apoplessia. • 

Slablli!,(i»anio,OSi!l>n'ica: .Ooit. IHALESCI -- rmEMZE 
firAftSa '«i>«»Ctìll o caiiRulti por eoi'riwpnn»*»»»:» 

VJEDCDBSl IN TTJTTK 145 FAEMAOIB DEL MONDO 
.L'Iperbiotitm è preparata sccondfi la farmacopea tcffloiale del ree/no 

©O-©"€B-0CFm-€>O©'€>O-©Oi 
\3- ©.uà. I - E I XJL 

MAGNETISMO 
La veggente sounarnijula 

^ 4»mad'3?n!(ìodi'iconsnltiper 
qiiahinquo domanda d'inte­
ressi particolari. I signori clic 
voglìOQo consultarla por cor­
rispondenza devono dicliia-, 
rare ciò elio desiderano sa-' 
pere, ed invieranno L. 5 in 
lettera raccomandata o per 

carloiina-vagiia. 
Noi risemtro ricoveranno tutti gii sehiari-

menti e consigli necessari su tutto quanto sarà 
poBsilitle conoscere per favorevole risultato. 

Ter qua'mique consulto conviene spedire dal-
l'Itnlia L, 6, dall'estero .L. 6, in lettera raoco-
nmiidaln o cartolina-vaglia diretta al prof. Pietro 
d'Amloo, Via lioma, n. 2 — BOLOGNA. • ' 

]--'4GERE LA UAWA GALU) 
18. E-apOKE a a a o o nm^i 

non ò a oonfoiidersi coi divei-si saponi al-
l'amiilo in ooramereio. 

Verso «nrtoliiKi-vaglid di Vn 2 In Ditta 
A eAMFI - fillLAHO, 8i>ediaci 5 piazi gvftiicli 
niico ili tutt« Italia. 

Partenza da GENOVA per RIO-JANEIRO E SANTOg ' '• ^ 
Il 1S Ulovemiire J904 partirà il vap. " O I T T A D I O l ì K O V A » , della «VELOCE» | ' 

^toccando NAPOLI e TENE8IFFA. Stazza lorda Tona. 8919 - .netta 2548 ; Velociti miglia dS , all'ora Z. 
•g ' ' • - .' "fiurafa del viaggio 24 giorni ' ' • » 

Parteaua Postale da GENiVA per l'AMÈBICA' OEir!BBÀI.S 1 
^ 111." Novetnfers 1904 partirà ** • Mlff; 38 8 # S.X» , ^ « dell̂  | 
PI stazza lorda Tonn. 8522 - noWa 2335-Velociti'miglia 14,8 all'ora, r Durata del viaggio da GENOVA ^ 
j j a POBT LIMOJSI 28 gioiJnl comprese le fermate negli scagli \ toccando Marsiglia, Baroallona. Tensriffa, Tri- ' ' 

I ' ' nltad, la Guavra, Puerlo Gabelo, Gtireoa», Sabanllìa, Colon, Porto Limoli. ' a 
I ^ _ ; ' , , . . . . . '—~. g-
^ ' 3 L i n e o d a G e n o v a p e r B o m b s y e H o n a - K o n g tul i ! I m a s i §. 

rt , l i n e a da Venoàia por Alessandria ogni 15,giorni.-Oa Udine 1 giorno prima. S 
Q . Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata, , H, 
™ ' I j r - i a . — Coincidenze con il ìilar Kosso, Bomtay e Hong-ICong con partenze da Genova. § 
.2 I grandi Piroosafi «espressi » di nuova costruzione hanno impiantato a tordo II telegrafo senza fili ̂  
g . '-Si accettano Wri.€5x-ol e* i » a » ' » < s s ì : a : ^ * ' l por qualunque portò dell'Adriatico',' Mar Nero, =• 
p Mediterraneo! per tutto le linee esercitato, dalla Sooietil del Mar Bosso, Indio, Chiaa ed ostroroo a 
g^ Oriente e per lo Americhe del 'Nord e del -Sud e America Centrale. 

Per informazioni e passaggi rivolgorsi al Bnppresantanto delle DUE SOCIETÀ 
sig. PifinETTI ANTONIO In Udine Via Aqullela, S4. n 

Per corrispondenza Casella postale. H. 32 - Telegr.: "Navigazione,, oppure "La Veloee,, - Udine |-

feq^fiiT Er DiigTiìqHTi 
•pri ma di tara aCqtJ ijti ^nSuitatgi 

il njiovii riCchiSsin\o (^s^ìoga ' 

w M.<^Hzmi 
"^-'̂ eniNo ^ q > " M ì L s n O 

"-- '' ' m 

N;., 

aro d'Udine I 
ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ i i 

OOHEHICO UE CHUDIPII 
CniMioo FAUMACISTA 

Via Qrantmw - t i C U N E I - Via (3ra%anno 
G r a n d i d l p l o w i l d ' O n o r e alle Esposizioni di LlOSli, 

DIQIONE,- EOMA e PABIGI 
P r e m i a t o o o n M e d a s H e d ' O r o allo Esposizioni di 

NAPOLI, ROMA, AMBURGO od altro a UDINE, VENEZIA, PA­
LERMO, TORINO, MARSIGLIA 18i)9. 

U l U T I M E Ì or>ilOIF*IB'IOB3NS5B3: Esposizione Mondiale 
di P a r i s i 0 Nazionale di N a p o l i , U d i n e (fuori concorso) 
Diploma dì Tionemorenza. 
VENTI ANNI DI INCONTRASTATO SUCCESSO 

O e r t l f l o a t l r n e d l o l . È proscrìtto dallo autorità modicUe, 
perchè non aicoolico, quaiitii oho lo distingue dagli altri amari, 

p r e f e r l l t U © a l F e r n e t 
ProKzo <!i L. 2.Ó0 ift ìjott. (ia litro - L. t.yó ìa bwtt (la ll2 litro - Sconta al riv6a4!tori. 

Trovansl DepoBltl in tutte le principali Città d'Itali». 

5C)«0l0l(3OCX>P^XXX)OS5ìaC)ICX'jaJ»(»tSOC3 


